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SOGGETTI RICHIEDENTI / SOGGETTI ATTUATORI AMMISSIBILI 
Comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti 

(legge 7 aprile 2014, n. 56) 
 
 
 
 
Si premette che l’art. 4 dell’Avviso, ai paragrafi 1 e 2, prevede espressamente che “Le candidature per il 
finanziamento dei Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale possono essere presentate da Comuni in 
forma singola o aggregata (fino ad un massimo di tre Comuni, compreso il comune proponente e capofila) 
con popolazione residente complessiva fino a 5.000 abitanti. Le aggregazioni di Comuni possono riguardare 
Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella medesima regione che condividono medesimi tematismi” e “Nel 
caso di aggregazioni di più Comuni, a pena di esclusione dell’intera aggregazione in ogni Comune deve essere 
presente un borgo storico, come definito all’articolo 1”. 
 
Il successivo paragrafo 6 stabilisce che “A pena di esclusione, i Comuni che intendono presentare domanda di 
finanziamento devono essere in possesso dei seguenti requisiti al momento della presentazione della 
candidatura: 
a. la popolazione residente del singolo Comune proponente deve essere inferiore o uguale a 5.000 abitanti, 
come risultante dall’ultimo aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020; 
b. in caso di domanda di partecipazione presentata da Comuni in forma aggregata, la popolazione residente 
complessiva di tutti i Comuni aggregati (compreso il Comune capofila) deve essere inferiore o uguale a 5.000 
abitanti, come risultante dall’ultimo aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020”. 
 
L’art. 1 dell’Avviso, a sua volta, chiarisce che il sostegno finanziario dallo stesso previsto “si rivolge in 
particolare a quei piccoli centri collocati prevalentemente nelle aree marginali del Paese, spesso caratterizzati 
da fragili economie, aggravate oggi dagli effetti della pandemia da Covid 19, segnati dalla presenza di gravi 
criticità demografiche e rischi ambientali… In questa logica, l'intervento si colloca in un quadro di coerenze e 
sinergie con le numerose iniziative che negli ultimi anni sono state avviate, di tipo legislativo, come la legge 
n. 158/2017 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni e per la riqualificazione e il recupero dei loro 
centri storici; con le politiche di coesione nel cui ambito si sta dando attuazione alla Strategia Nazionale per 
le Aree Interne; …”. 
 
Sempre l’art. 1 dell’Avviso precisa che lo stesso “sostiene progetti di rigenerazione culturale, realizzati nei 
piccoli Comuni caratterizzati da una significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale nei quali sia 
presente un borgo storico o, nel caso di Comuni di piccole e piccolissime dimensioni, che si configurino nel loro 
complesso come un borgo storico” e che “per borghi storici si intendono quegli insediamenti storici 
chiaramente identificabili e riconoscibili nelle loro originarie caratteristiche tipo-morfologiche, per la 
permanenza di una prevalente continuità dei tessuti edilizi storici e per il valore del loro patrimonio storico-
culturale e paesaggistico”. 



  

 
 
A fronte delle previsioni e disposizioni dell’Avviso sopra richiamate, continuano a pervenire a questo 
Ministero domande e richieste di chiarimenti in merito alla possibilità che l’Avviso possa finanziare anche 
Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale presentati da Comuni istituiti a seguito di fusione tra 
Comuni aventi ciascuno meno di 5.000 abitanti; ciò, si precisa, in ragione e per effetto della previsione 
dell’art. 1, comma 118, della legge n. 54/2014, ai sensi della quale “Al comune istituito a seguito di fusione 
tra comuni aventi ciascuno meno di 5.000 abitanti si applicano, in quanto compatibili, le norme di maggior 
favore, incentivazione e semplificazione previste per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e per 
le unioni di comuni”. 
 
Ciò premesso, al fine di favorire la massima partecipazione all’Avviso e ai finanziamenti dallo stesso previsti, 
anche a chiarimento e precisazione delle FAQ già pubblicate sul sito istituzionale, questo Ministero precisa 
che i Comuni risultanti dalla fusione tra Comuni aventi ciascuno meno di 5.000 abitanti possono presentare 
domanda di finanziamento a valere sull’Avviso, sia singolarmente (quale Comune capofila) che in forma 
aggregata (quale Comune aggregato). 
 
Ciò premesso, al fine di garantire la “compatibilità” (di cui all’inciso dell’art. 1, comma 118, delle legge n. 
56/2014) della domanda di finanziamento con gli obiettivi e le finalità dell’Avviso e il soddisfacimento del 
requisito, pure previsto dall’Avviso per tutti i potenziali partecipanti, della “popolazione residente … inferiore 
o uguale a 5.000 abitanti, come risultante dall’ultimo aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 
31.12.2020”, si precisa che l’ammissibilità a finanziamento si intenderà comunque subordinata all’espressa 
dichiarazione con la quale il soggetto proponente attesta sotto la propria responsabilità l’effettivo 
persistente insediamento al 31.12.2020 di popolazione residente inferiore o uguale a 5.000 abitanti nei 
territori originari di tutti i singoli Comuni che si sono fusi in un unico Comune.  
 
Si precisa infine che la partecipazione del Comune risultante dalla fusione, anche qualora il Progetto locale 
di rigenerazione culturale e sociale interessi più borghi presenti nei diversi Comuni originari, è equiparata alla 
partecipazione quale Comune singolo a tutti gli effetti dell’Avviso (e, quindi, tra gli altri, anche ai fini della 
quantificazione del finanziamento concedibile ai sensi dell’art. 3, paragrafo 1, dell’Avviso; ai fini della 
possibilità di partecipare in aggregazione con altri Comuni ai sensi dell’art. 4 dell’Avviso; ai fini 
dell’applicazione dei criteri di valutazione della proposta di cui all’art. 8 dell’Avviso). 
 
 
 
 


